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UDINE, 3 Settèmbre 1006. 

La pace è fatta 
Martedì, a Portsmouth di America, i 

rappresentanti della Russia e del Giap­
pone lianno concluso la pace. La Russia, 
per un motivo o per l'altro, dovrà dare 
al Giappone, circa un miliardo e mezzo 
di lire. 

Così dopo 19 mesi di guerra, in cui 
si sacrificarono tanti poveri soldati e 
in cui si sprecarono tanti miliardi, tra 
la Russia e il Giappone è tornata la 
pace. 

Tale notizia è slata accolla in tutto 
il mondo con grande giubilo ; e tutto 
lodano Roosevelt, presidente degli Stati 
Uniti d'America, che ha saputo tirare 
le due nazioni a firmare una pace. 

I sxrooHzzojsrx 
Quelli che succhiano il povero ope­

raio non sono più i borghesi, sono i 
socialisti. Lo si prova col bilancio di 
tutte lo Leghe e le Camere di Lavoro. 

La Camera di Lavoro di Milano —• 
C0.SÌ potente una volta e alla cui dire­
zione sta anche un Braccialar^he — è 
ora in via di liquidazione. Gli operai 
hanno capito che il denaro che paga­
vano andava speso in ben altro che nel 
proprio mteresse. 

Di fatti, il bilancio del 190-i. offre 
questi -dati :. Spese per stipendii lire 
8S07,43 per affitto, arredamento^ Uhi-. 

- minazibrie, - ecd. dét locali, L. 74.92,4S 
- per spese diverse, L. 3638,23 — in 

tulio, per le così delle spese di gestione, 
L. 19 308,11, ossia il 43 0 o, circa, delle 
vere e proprie Entrate! Viceversa, per 
gli scopi dell'isHiiito, (ufGcio di collo-
carrienlo, abbonamenlo a giornali di 
propaganda, consulenza medico-legale, 
ecc.) la spesa compi ssiva fu di sole 
L. H,S46,30! E ancoi-a —- in questa 
parte dcU'rtsciVa — v' hanno cifre elo-
quenlissimc: per la Biblioteca si ero­
garono... L. 4,200!! 

Ahi ! ahi ! ahi ! Quattro mila lire per 
la bibliotec.i ; quattro mila per... spese 
diverse (che bel titolo questo!); nove 
mila lire per... stipendi; seltemila per.... 
afiillo dei locali Cdiamine, i capi vo­
gliono stare con lusso e con comodità !); 
e air operaio affamato e senza lavoro, 
quello che restava. 

I socialsti, tirando l'operaio nelle 
loro Leghe e nelle loro Camere di La-
Yoro,;,gfi dicevano, mostrandogli il prete 
e il ricco : — Non andare a farti im­
brogliare da loro ; vieni da noi ! 
. li l'operaio incosciente andò da loro.. 

a farsi proprio imbrogliare. 

- I S O C I A L I S T I . 
h'Avanguardia soeialista Indicti uu refe­

rendum tra i socialisti d'Italia per saliere.,, 
se trovano giusta la condanna di Tullio 
Murri. 

E' proprio vero ; Dio acceca coloro, 
chi-, vuol perdere. E i socialisti sono a 
qut-gt'ora più che accecati. 

I r a d i c a l i . 
II partito radicale ha diramato una 

ci reo 1.-uro In cui nceita i radicali a opporsi 
alle inframmettsnza claricall, che si aii-
nacclano ora pù che mai dopo l'ultima 
enciclica del Ripa. 

Siamo intasi, duuquo: nella vita pub­
blica B nelle ammiuisti'iizioni, infram-
mftttinze radicali sì, CUMÌCSIÌ no. E ciò 
in forzi di una logica molto radicale, 
ina anche molto asinina 

Braccialarghe è un capo socialista di 
Milano. Fu anzi uno dei prornHori dello 
sciopero che l'anno scorso travagliò 
Milano e altre città d'Itala. Famoso 
istigatore di dimostrazioni, gran parla­
tore alla massa incosciente di operai, 
Braccialarghe pareva un eroe. E per 
un momento tutti lo credevano tale. 

Se non che in una dimostrazione 
tenuta l'altro giorno a Milano per l'ec­
cidio di Grammichele, egli fu insieme 
ad altri arrestato e condannato a sei 
giorni .di carcere per avere gridato 
«Viva l'anarchia!» 

Bene, sapete che cosa disse ai giudici 
r eroe Braccialarghe ? Disse, solo che 
questo : 

« Mi si accusa di aver gridalo , Viva 
l'anarchia. Ebbene deve sapere, signor 
presidente, che ormai la mia fede si è 
intiepidita ; io non ho più il pensiero 
degli anni scorsi ed ora questo grido 
non risponde più alla mia mentalità e 
al mio sentimento. Imputarmi di essere 
reo di questo grido è quindi un non 
senso, e lo possono attestare i miei 
amici eoi quali espressi questa mia 
opinione ». 

Eh, in carcere si convertono anche 
i Braccialarghe ! 

fBEoipIlA IH CN FOSSO E UUOBS. 
L'allr% mattina a Roma in una cava di 

tufo al termine (ii via Monteverde uà 
cavatole, certo Gióvanni.Fi-àfrBrnàlt men­
tre lavorava sull'orlo di uri pozzo pfofgn-
do una quindicina di metri, accostò un 
piede in fallo e precipitò nel baratro 
donde venne estratto cadavere. Nella ca­
duta si era frantumato il cranio. 

/ COMIZI. 
la parecchie citfà si tennero domenica 

dei comizi-protesta contro i fatti di Gram­
michele. 

Gli oratori rossi, se volevano essere 
sinceri, dovevano terminare cosi le loro 
concioni : < E gran peccato è per noi, 
che simili eccìdi sieno troppo rari o 
troppo inconcludenti ! » 

Pare che i socialisti vogliano indire 
per settembre un... comfzione nazionale 
per togliere Is d'ffàrenza tra operai e 
pudroni. E' l'unica ! 

L'GCI'SSO di mercoledì 

dalla luna; e in quei luoghi, durante 
l'eclissi, si fa proprio notte. la altri luo­
ghi parziale, cioè solo una parte, più o 
meno grande, del sole resta coperta. Noi 
non abbiamo avuto l'eclisse totale, ma 
iiolo parziale, 

Eoco qui le figure dell' eclissi, come è 
avvenuta nei vari luoghi del mondo : 

S'ACOSTÌMO .rt..i,;so--

?AfflCj IWORIB BUKCB^ 

Questa figura sommaria rappresenta le 
varie proporzioni dell'eclisse visibile nei vari 
siti accennati. Nel Veneto l'eclisse si vide 
presso a poco come a Londra per cui il 
Sole fu occultalo per circa quattro quinti 
della sua grandezza. La parte bianca della 
circonferenza indicava appunto, come si com­
prende, la parte che rimase scoperta. A 
Burges il Sole venne totalmente capetto dalla 
.luna. 

. Da^no.i r eclissi è stata 'press' a poco 
comeT'a'lJòiidra, cioè quasi circa òtto de­
cimi del jole soiao stati coperti dalla luna. 

Ma noi non avremo mai in Friuli 
un'eclissi, totale? 

Cari miei, ne avremo ma noi non li 
vedremo. D* noi un'eclissi totale verrà 
il 15 febbraio 1961 ; poi ne verrà un se­
condo il 13 luglio 2075; poi un terzo il 
27 febbraio 2082; poi... ma basta per 
carità. Ci interessano coiì poco lo eclissi 
di quei tempi I 

Piuttosto vi dirò che 1' eclissi di mer-
cordì cominciò alla una e tredici minuti 
dopo mezzogiorno ; toccò il colmo alle 
due e venti otto minuti : finì alle tre e 
trenta selle minuti. 

L'astronomo. 

Avete avuta paura dell' eclisse di mer­
coledì? Neauchtì per sogno; voi vi sarete 
anzi divertiti. E avete avuto ragione. 

Poiché adesso ognuno sa che cosa è e 
perchè venga un'eclissi. La terra gira 
intorno al sole; la luna girs intorna alla 
ttirrs; ora qualche volta, in questi giri, 
siiccede che !% hins — quasi per fare 
U!!0 scherzo — si mette tra la terra e il 
sole e impedisce che il sole possa illu­
minare la terra, Di qui l'eclissi, come 
quello di mercoledì. 
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I DIFFAMATORI 

Sono sempre loro, i socialisti. Un fo­
gliaccio socialisia di Venezia accusava 
giorni sono un gesuita di quella città 
di aver commessi atti turpi. La Congre­
gazione dei Gesuiti pubblicò una smen­
tita e avvertì che citava davanti al Tri­
bunale il foglio diffamatore ! 

Un giornalaccio di Pisa pubblicava 
che in quella città erano state arrestate 
parecchie monache, perchè nel loro con­
vento era stalo trovalo il cadaverino di 

! un neonato.,. 
Infamie e infamie e infamie! Manco 

dirlo nessuna monaca era stata arrestata 
j e la Questura stessa smentì tutta l'empia 

storia del fogliaccio. 
0 i diffamatori di mestiere! 

N U O V E V I T T I M E . 
L'altra sera & Milano è terminato il 

> processo per le dimostrazioni per Gram-
! michele. 12 imputati furono condannati a 
; pene varianti da un m«Be a 3 giorni. 
i Braccialarghe fu condannato a 6 giorni. E'igsra teorioa Aell'eolis». 

M* l'eclissi non è ugu?i!a per tutti i 
luoghi della terra. In'alcuni luoghi è to- , Meno male che questa volta c'entra 
tilc, cioè il sole resta interamente coperto anche un Braccialarghe! 

Botta erìsposta 
Uno dei tanti poveri, illusi, che, cre­

dono alla parola dei socialisti e riten­
gono i loro giornali come vangeli di 
verità mentre non sono che cloache di. 
menzogne e di sozzure — ci manda 
una lettera che dice: 

« Egregio Signor Direttore, 
Facia la gentileza di legere sta piccia 

Colonna del mio giornale Onde potrà 
ricavarne i risultati. 

Dei signori. Reverendisimi... 
AMEN ». 

La piccola colonna del SMÓ giornale 
reca alcune notizie di preti condannati 
dai tribunali per varii reati, notizie o' 
inventate o vecchie come la barba di' 
Abramo o esagerate. 

f'ome risultato però di «sta pìccia 
colonna » mettiamo setto il muso del 
socialista e dei suoi compari quest'altra 
« Colonna ». " • 

.*. Mede (Pavia): Certo Braghieri Car­
lo, giovane ventenne, eoa altri socialisti, 
disturbò con violènze le funzioni reli­
giose durante lo scorso mese mariano. 
Venne' condannato a 62 giorni di car­
cere, a lire 60 di multa e a tutte le 
spese. processuali. 

.*, Cremona: Si è svolto, là scorsa, 
settimana, il processo per ali ammanchi 
.'cojQsidereyjglipijfipatjsijsclle Casse della 
Sojietà Operaia di Vescovado, ih piena 
amministrazione socialista, di cui venne 
incolpato soltanto il s.^gretario della so­
cietà stessa. Pare che non sia il solo 
colpevole nella faccenda; a buon conto 
egli fu condannato a 2 anni e 5 giorni 
di reclusione, a 800 lire di multa, a 
spese e danni. 

.*. Chianciano: E' stato arrestato Ciro 
Massims d'anni 29, consigliere comunale 
e segretario della lega dei contadini, 
sotto l'imputazione di associazione a 
delinquere per incendi dolosi verificatasi 
dal 1902 al 1904, nei dintorni di Chiusi 
e di Chianciano. L'aulorità afferma che 
gli incendiarli facevano capo al Massimi. 

/ . Venezia : E' finito il processo con­
tro* il Secolo nuovo e l'arsenalotto Luppì 
Antonio, che avevano accusato la ditta 
Vianelli di avere eseguito le riparazioni 
del Governalo, in modo di lasciare pe­
netrare in grande quantità l'acqua, e 
di avere usufruito nei suoi lavori, del 
materiale e mano d'opera dello State. 

Dopo parecchie udienze, il Tribunale 
condannava il gerente del Secolo nuovo, 
Pietro Santi, a 14 mesi di reclusione e 
lire 1176 di multa, e il Luppi a S mesi 
e a lire 2S0 di multa. 

. \ Roma : La Corte di Cassazione ha 
respinto il ricorso doi due socialisti 
Verzi e Parpagnoli, stati condannati dal 
tribunale a un anno di reclusione per 
falsa testimonianza. 

.*, Brest: 11 Municipio socialista ha 
datò il 14 luglio un banche to ai socia­
listi amici, coi pretesto di festeggiare 
la squadra ingle.se. Si noti, che nessun 
soldato nò marinaio inglese vi intervenne. 

Ora in quel pranzo gli invitali por­
tarono via salviette, cucchiai, fcrchetle, 
piatti, scodelle, saliere, ecc. ecc. per un 

I valore di .seicento franchi. Tutti i generi 
' di cibarie e tutti i liquidi furono por­

tati via. Gli invitati uscivano portando 
con se pacchi, polli, salciccie, salami, 
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tui'W, èoiaé^Ht, f *iltti, sigaw, e Vià du­
cendo. 

n padrone della trattoria per consta '̂ 
tare il fatto, fece fotografare gli invi­
tati mentre saccheggiavano la sala da 
pranzo. 

Basti il dire che la municipalità so­
cialista ha ibvitato al suo pranzo molti 
ex-condannstì alla galera, i soli che non 
hanno potuto rubare sono stati eli in­
vitati che si sono ubbriacati nel ban 
chello a segno da non poter più muo­
versi. 

Ai contribuenti questo pranzo costerà 
diecimila franchi'. 

E potremmo continuare così a lungo 
da riempire lutto il giornale. Ma ne 
vale la pena ? Codesti socialisti, poi quali 
il rubare, il diffamare, il giurare il 
falso, i' usare prepotenza, l'uccidere — 
Tullio Murri informi — costituisce una 
gloria ; codesti socialisti che predicano 
il libero amore e sono di una immo­
ralità, in fatto di costumi, che spaventa ; 
codesti socialisti sì prendono la libertà 
di notare se qualche prete, dimentico 
dei suoi doveri, commette un fallo. 

Oh, avessero almeno il pudore di 
tacere I 

Altri marinai ribelli coudannati. 
Otto a morte I 

Il tribunale militare di Libau (Russia) ha 
pronunciato la sentenza nel prooesso con­
tro 137 marinai imputati di ammutina­
mento. Otto furono condannati a morte, 
19 ai lavori forzati a tempo, a gli altri a 
pene minori. 

Fuori le monache! 
«Fuòri le monache da^Ii oiptdalil * 

grida un giornalaccio socialista. Bsne; 
vediamo come vengono trattati gli am­
malati negli ospedali, dove furono scac­
ciate le suòre. Per testimoul preiadìamo 
gli stessi giornali Bocialieti. 

Il Grid^ del popolo racconta che in qual­
che ospedale di Francia le infermiere — 
che non sono monache — si bevono il 
latta dei malati sostituendole con l'acqua. 

Nell'Ospizio Gschin una infurmiera — 
non monaca — rifiutò le medicine agli 
ammalati che non le andavano a genio. 
Un' altra toglieva la crema al latte primi. 
di servirlo, rubava la carne, il pane, 1 
legumi, il vino. Ad Àdroal, le infermiere 
laiche, mettono alla porta gli ammalati 
che si lagnano dei cattivi trattamenti, e 
somministrano agli infermi il latte, che 
i morenti non hanno potuto inghiottire. 
Un infermiere giunse pejfino a bastonare 
un ammalato. Nei ms,niccmi è lo stssso. 
Un guardiano, nel lavare un povero pazzo 
che s'era sporcato più del solito, b»gnò 
la spugna nell'acido fenico, e lo fregò 
da capo alle piante. 

Il poveretto, dopo vari dì di atroce ago­
nia, mori. Il suo corpo era tutta uaa 
piaga. L'acido l'aveva brucciato. Ma a 
questi fatti mostruosi si possono aggiun­
gere degli altri, per esempio gli iafer-
mieri e la infermiera laiche, per fare un 
servigio ad un ammalato vogliono esse­
re pagati con una mancift. Se il povero 
diavolo, non ha denari vien lasciato mo­
rire fra i dolori e l'inedia. 

Si gridi ora : « fuori le monache dagli 
ospedali» la miltà lo vuole. S presto! 
gridano i socialisti, pei quali la carità 
e sconosciuta e lo spirito di sagriiicio è 
una follia. 

IL SANTO VANGELO 
della domenica Xii* dopo la Pentecoets 

( In quel tempo disse Gesiì &' suoi 
discepoli: Baati gli occhi chs veggoco 
quello che voi vedete. Imperocché vi 
dico, che molti profeti e re bramarono 
di vedere quello che vói vedete, e noi 
videro ; e di udire qu«Uo che voi udite, 
e non l'udirono. 

« Allora alzatosi un certo dottor della 
legge per tentarlo, gli disse : Maestro, che 
debbo lo fare per possedere la vit& eterna? 
Ma Eìgli rispose a lui : Che è quello che 
sta scritto nella legga ? Come hii^ì tu 7 
Quegli rispose, e disse : Amerai il Signore 

J5lo ilio (iòti lutto il ctlof iUo, 6 èòù ida 
l'anima tut, e con tutto le tUs forze, e 
con tutto li tuo spirito; e il prossimo tuo 
come te stesso. È Gesù gli disse : Hii 
risposto bene: fa queato e vivriti. 

« Ma quegli volendo giustificare sé 
stesso, disse a Gesìi : E chi è mìo pros­
simo? E Giìò. prese la parola e disse; 
• Un uomo andava da Gerusalemme a 
Gerico, e diede negli assassini, i quali 
ancor lo spogli&ronn : e avendogli date 
d«llfl ferite, SA n'andarono lasciandolo 
mezzo morto. Or avvenne che passò per 
la stessa strada un sacerdote, il quale 
vedutolo, passò oltre. Siiinilmen(e anche 
un levita, arrivato vicino a quel luogo 
e veduto colui, tirò innanzi. Ma un Sa­
maritano, ohe faceva suo viaggio, giunse 
presso a lui ; e vedutolo, si mosse a com-
p5,esionp, e se gli avvicinò, e fisc'ò le 
ferite di lui, spargendovi sopra olio e 
vlnrt ; e messalo sul suo giumento, lo con­
dusse all'albergo, «d ebbe cirs di esso. E 
il di seguente tirò fuori due denari, e li 
diede all'ostiere, e dissegli: Abbi cura di 
lui; e tutto qusllo che spenderai di più, 
te restituirò al mio ritorno. 

mmmÈmÈmimmmmmmmmmm 
k 6ht di q[Ue«U tre ti ^\H égli che ila 

stato prossimo per colui che diede negli 
assassini? E quegli rispose: Colui che usò 
ad esso misericordia. EGasù gli disse: Va, 
fa\iach« tu allo stesso modo.» 

E cosi bello e cOii chiaro questa Vangelo 
che non fa d'uopo aggiuDgervI parola. Ab­
biamo solo bisogno di fissar bene e di 
mettere in pratica sul serio co! nostro pros­
simo quali ultima parola di GJSÙ Grlsta: 

« V«, fa anche tu allo stosso modo»' 

Notizie dalle campagne 
Esco il riapiiogo delle notizia agrnrfe 

della seconda decade di Agosto: Per le 
piogggie di questa decade la coudizioni 
generali delle Campanie SODO migliorate, 
misgimo nell'Italia media e Mezzogiorno. 
Quivi è generalmente promsttente il pro­
dotto delia vite, che si è avvantaggiata 
anche nell'Alta l'alia, dove tuttavia in al­
cuni luoghi la grandine arrecò danni sen­
sibili alle varie colture. Persiste buono in 
generale lo stato del grano turco e del­
l' olivo. 

Di qua e di là, dal Tagliamento 
SANDANIELE. 

Notizie varie, — Srano falsi. 
La mattina del 26 agosto u. s. verso le 

ore 6 e mezzo una scarica elettrica piombò 
sopra una casa di certo Tomasìni e fece 
dei guasti in tutti i piani della,casa, nello 
stesso posto, in cui un altro fulmine tre 
mssi fa ebbe a danneggiare. Uà maiale 
rimase ucciso. 

A Comperzo, nell'ora stessa un fulmine 
cadde sulla chiesa poco dopo terminata 
la messa. Nessun danno alla persone riu­
nite nei tempio. 

A Muris il fulmine colpiva, sulla soglia 
della camera certo Da Monte Francesco, 
d'anni 32, ucciditndolo. Lo stesso fulmine 
penetralo nella stalla uccideva ua'artdenta 
ed investiva il padre dell'ucciso, Natale, 
ferendolo gi-avemente. 

— Ignoti entrarono nella chissà di 
S. Pietro di fìagogna e scassinarono la 
cassî tta delle elemosina. 

E' la terza volta che questo succede in 
poco lascito di tempo. L'autorità dorme 
della grossa. 

Anche a Dignano ignoti penetrati nel­
l'appalto Buttszzoni rubarono 120 lire 
trovati) in un cassetto. 

— A Rìvarotta, certo Leonardo Fabbro, 
mentre praticava un buco nel muro di 
casa tua miéQ alla luce una cassatlina di 
ferro. 

Tcepidante, l'astrasse, l'aperse, e la tro^ò 
piena di mezzi marenghi d'oro con l'ef­
fìgie di Napoleone III. E » un tesoro I 

Ma non fu che delusione, poiché tosto 
s'accorse che le monetuccie erano di 
rame dorato, molte delle quali pur con­
servando Intatto il conio bellissimo, ave­
vano perduto la lucentczzn propria del­
l'oro, assumendo invece quella dell'ottone. 

Il Fabbro, col cuir poco contento, come 
si può credere, riposte le 350 pseudo mo­
nete nella scattola ferrea, le conssgnò al 
segretario del Comune, il quale ieri le 
depositò all'autorità giudiziaria di qui. 

GEMONA. 
Consiglio comunale. — Grandi feste. 
Nalla s»duta consigliare di sabato otto 

erano presenti 12 consiglieri. 
Si approvò un sussidio di lire 150 a 

favore degli innondati de! Veneto. 
A membro della Congregazione di Ca­

rità venne eletto il sig. Falomo Gaetano. 
Riuscì eletto assessore effettivo il co. 

cav. Ferdinando Gropplero. 
A membri della Commissione sull'eser­

cizio delle vetture pubbliche riuscirono 
eletti Caletti dott. Liberale, Ermes Dlsetti 
e Gurisatti Giambattista. 

IQ seduta privata venne accordata al­
l'insegnante Big. Aldo Salvador! una gra­
tificazione di lire cento. 

— Oi-ganizzate dalla gocÌ«stà Pro Glemona 
i giorni 8, 9,10 settembrA avranno luogo 
qui delle gcatidi feste. Eccone il pro-
gramm». : 

Venerdì 8. Ore 6. — Apertura delle 
feste al suono dello storico Gampauone 
con sparo di mortaretti. 

Ore 7. — Passeggiata musicale. La 
Banda accompagnerà le autorità ed i 
convenuti al Citmpc di tiro per la Grande 
Gara di Tiro a Segno. 

La gara sarà divisa in tre categorie. 
Categorìa I. luniori riservata ai soli 

soci inscrìtti nella società di Gemona. 
Premi : Due medaglie d'oro e 6 d'ar­

gento. 
Categoria II Friuli libera a tutti i soci 

della Provincia. 
Premi : I p.'emio grande medaglia di 

oro, II L. 40, III L. 30, IV L. 20 V, L. 15, 
VI L. 10. 

Categoria III Pro Glemona (Bersaglio 
Fortuna) libera a tutti i sooi della Pro­
vincia 

Premi : N. 10 in oggetti artistici e me­
daglie. 

Nei pomeriggio Concerti musicali. 
Sabato 9. Ofe 19,30. — Una fsntastica 

fiaccolata, percorse le vie della città, si 
recherà ad incontrare i Tiratori per la 
premiazione che avrà luogo nella Loggia 
municipale; illuminazione straordinaria 
della due piazza 

coitone. fJonìani aite óre lO ani. neilà 
chiesa di B^ano verrà celebrata una 
messa funebre. Una domanda: Quando 
verrà Innalzato il monumento per il qu^le 
furono raccòlte pubbliche sottoscrizioni? 

PALMANOVA. 
Epidemia fra gli animali. — Per i festeg­

giamenti di settembre - ottobre. 
Da pochi giorni in Morsano di Strada 

si è sviluppata la pneumo - enterite nei 
suini mandandone all'altro mondo circa 
una ventina. 

Altri trovansi in cura ma lasciano ogni 
speranza. 

Il verinarìo dott. Zindooà ha tosto 
provveduto perchè 1 porcili sieno tenuti 
sotto rigoroso sequestro all'mtento che la 
terribile malattia non abbia a diffondersi 
in altri paesi. 

Un caso di carbonchio si è sviluppato 
in uaa vacca di proprietà di certo DJ To­
maso Nicolò di Gris, la quale ha dovuta 
seccombere. 

Dal veterinario vennero impartite le 
più rigorosa prescrizioni* del caso sotto­
ponendo poscia iu osservazione e sotto 
sequestro gli altri animili della stalla. 

— Ecco il programma dei festeggia­
menti ; 

Sabato 16 settembre — Apertura del 
teatro Gustavo Modena con l'opera « Car­
men » del manstro Bizet. 

Domenica 17 — Gran Convegno cic'o-
mntociclistico. 

2. Inaugurazione della Mostra Foto-
ciclo-motociclistlca. '~ 

3. Solenne consegna al C'ub Ciclistico 
del vessillo regalato dalle gentili Signore 
di Pai mano va. 

4. Apertura del congresso ciulo-moto-
clclistico. 

5. Banchetto ufficiale. 
6. Sfi'.&ta ciclo-motouìclÌBtica e assegna­

zione dei premi. 
Mercoledì 20 — Grande accademia di 

scherma e» ginnastica nel teatro Sociale 
Gustavo Modena. 

Domenica 24 — 1. Corse ciclistiche è 
motociclistiche dì velocità por dilettanti. 

2. Grande Tombola in Piazza V. B. a 
b«n«.ficio dolla Congregazione. 

Lunedì 25 — 1. Inaugurazione della 
mostra bovina mandamentale. 

2. Aggiudicazione dei premi. 
Domenica 1 ottobre — 1. Corse cicli­

stiche di resistenza su strada per dilettanti. 
2. Corse podistiche in Piazza V. E. 
3. Campionato del Friuli di tiro al 

Piccione. 
Lo spettacolo d'opera seguirà durante 

tutto il perìodo delle feste. 
MOGGIO UDINESE. 

Caso pietosissimo. 
Domenica coli' ultimo treno da Udine 

giunse qui un signore da Trieste, certo 
m« aue puzza. , ^'«P°' ' Eugenio, proprietario di una sar-
Ore 21. - Concerto del Circolo Min- »»'•*'* « f »« "«f^*» ^ P»°n'> «««̂  1« 

dohnistico in Piazza Umberto ; Illumina-1 »'=''P» '^'-^^ "»"* «"* f*"'»"» ̂ '^''S^*-
zione dei Castello a fuochi di bsngala.. 

Domenica 10. Ore 7. — Passeggiata mu­
sicale. Noi pomeriggio Concerti musicali 
ed estrazione della Tombola a favore 
dell'istituendo Asilo Infantile coi seguenti 
premi : Cinquina L. 50,1 Tombola L. 250, 
lì Tombola L. 100, Cartslla vergine L. 25. 

Ai concerti, oltre alle due bande locali 
preuderanno parte quelle di Artegaa e 
di Buia. 

GODROIPO, 
Spaventoso temporale. — Triste ricordo. 
La sera del 24 agosto u. s. verso le l i 

si scatenò sui nostri paesi un violento 
uragano. Cadde la grandine a S. Vidotto, 
Camino e Molinis, distruggendo special­
mente l'uva. Il danno maggiore lo si 
ebbe nella plaga fra Bartiolo e Talmas-
sons dove tutto andò distrutto. La casa 
abitata da certi Zulìani coloni, del co. Ma­
nin dì P.»8sgrianQ, venne scoperchiata. 
La famìgli» dovette ripararsi nella stalla. 
Altri molti danni si ebbero a lamentare 
come alberi sradicati, camini abbattuti e 
tegole asportate ecc. 

— Sabito otto ricorse 11 2° annivMrsario 
del tremendo disastro ferroviario di B«ano. 
Sul luogo dove avvenne l'immanq scia­
gura fu piantata una rozza croce sulla 
quale furono questa sera deposte due 

sani, colla quale era stretto da vincoli di 
parentela. 

Stamane benché il tempo fosse minse*' 
cioao assieme a due sue cugine imprese 
una gita sino alla vicina Gampiola. Ma 
non appena vi giunse fu colto da grave 
malore onde perdette affatto la cono­
scenza. Il medico, chiamato d'urgenza, 
non pctè che constatare la gravità del 
male e provvedere a che fosse portato in 
paese. Purtroppo nelle poche ore che so-
vravisse non potò nemmeno ricuperare i 
sensi per un momento. 

DaH'es&me che il nostro medico fece 
dell'orina potè capire che il povero si­
gnore era »ff-jtto da nefrite cronica com­
plicata con altri acciacchi. 

E' naturale che il fatto straordinario 
ha prodotto in paese una dolorosa im-
pjs ĵsione specialmente nella numerosa 
colonia dei villeggianti. 

SUTRIO. 
Salva per miracolo. 
Sabato otto certa Margherita Dorotea 

raccogliendo segaticelo nella segheria del 
marito Pietro, mentre il meccanismo era 
in moto, venne impigliata colle vesti e 
rotata dalla volante. Per fortuna la cin­
ghia si ruppe, ed ella potò cavarsela con 
ferite non gravi. 



ómOALt 
L^trr'éìli deUlto di un paxgo. — Se^età 

operaia dMoliea di Mutuo soccorso. 
Si ha notizia d&lla Slavii che a S:!inza 

(Grimacco) sin d&l 17 u. s. un pszio, esito 
Bucovaz Giovanni d'anni 32 da Podcostne, 
giunto all'abitazione di Agnese Ganakz 
d'anni 75 senza alcun motivo,' brandita 
la pala di ferro del forno di casa, in un 
accesso di furore, fracassava il cranio 
alla poverttta che venne a morire 48 
ore dopo senza aver potuto proffsrlre pa­
role alcune. 

Alle grida dei famigliari accorse gente 
che riuscì a disarmarla. Nel giorno stesso 
fu ricoverato al Minicomio provinciale 
di Udine. 

L'omicida aveva commesso in prece­
denza altre stranezze e n'era reso perico­
loso col suo contegno aìl'intera popola­
zione di quella vallata. Fu altra volta al 
Manicomio, dal quale ne usci perchè la 
famìglia rh'è assai fjicoltossi, non voleva 
sopportare il peso del suo mantenimento 
in luogo sicuro, sebbene il padre stesso 
io temesse. 

Sul luogo furono il vice-pretore dottor 
Muntulli col cancelliere G»tbrini ed i me­
dici dottori Filaferro e Bruni che esegui­
rono l'autopsia sul cadavere. 

— All'adunanza di domenica del consi­
glio della nostra Società cattolica di M. S. 
in luogo dal compianto presidente P»-
schini venne nominata presidente il sig. 
Giuseppe nob. Padani. 

Vlce-preBÌd«nt6 fu poi eletto il signor 
Brusini Gìo. Batta. 

Congratulazioni ai nuovi eletti. 
PRATO CARNICO. 

Infanzia disgraziata. 
Il bambino Agostino Farri di anni 

2, eludendo la vigilanza dei genitori si 
portò con alcuni compagni sul pendio 
eopra il paese, che termina in uà pro­
fondo burrone. 

Mentre !ì se ne stava traslullando, ad 
un certo punto scivolò ed andò a rotoli 
giù pel pecipizio. 

Alle grida dei compagni accorse gente 
la quale con non lievi sforzi riuscì a 
trarre dal baratro l'Agostino. 

Questi nella caduta riportò -la frattura 
dell'osso parietale con compressione del 
cervello e paralisi dal lato destro del 
corpo. 

Fu trasportato d'urgenza alla casa di 
cura del dott. Gominotti, dove gli verrà 
praticata la trapanazione del cranio. 

LAVARIANO. 
Feste cinquantenarie. 
Ndl 1855 la giustìzia di Dio, sdegnata 

per la prevaricazione universale, passeg­
giava per le contrade del nostro Friuli, 
e dovunque lasciava impresse le orme 
dello spavento, del terrore e della morte. 
Era il colera che mieteva a migliaia le 
vittime. Anche la parrocchia di Lavariano 
fu allora terribilmente visitsta. La morte, 
seguendo pallida il carro trionfale della 
divina giuatizis, in poco più d' un mese 
ne fece oltre 70 vittime. Vedendo che 
quasi ogni casa veniva convertita in una 
tomba, D. Domenico Scruzzi, parroco ed 
angelo corisohtore di quel popolo in 
giorni si funesti, animò i suoi figli a 
mettsre la loro speranza nel glorioso San 
Antonio di Padova, a le preci ed il voto 
del padre e dei figli, mediante l'inter­
cessione del santo dei miracoli, calma­
rono la divina giustizia, e dell'istante fu 
allontanata l'immane sciagura. Gratissimi 
1 Livarianeai di questa grazia speciale 
ogni anno nella prima Domenica di set­
tembre tributano al Taumaturgo pado­
vano i dovuti e sinceri ringraziamenti. 
Ricorrendo in quest'anno 1905 il cin­
quantesimo anniversario della loro libe­
razione vogliono solennizzarlo con tutta 
la devozione e la pompa possibile, inau­
gurando anche in quesia circostanza un 
elegante pulpito opssra de! compaesano 
sig. Vittorio Madrisotti. Affinchè questo 
tributo d'onore e dì riconoscenza al santo 
restino impressi nella memoria del popolo 

nimi di avere tra 101*0, nel?» comune 
esultanza, Sua Eac.za IH.ma e Rev.ma 
Mons. Arcivescovo, Padre desiderattssimo, 
ed egli benignamente annui di portarsi 
tra loro ad onorare Colui che con le sue 
virtù e coi suoi miracoli santificò quella 
terra dov' Egli ebbe la sorte dei suol na­
tali. Volino dunque a Sua Eoc.za t più 
fervidi e rispettosi ringraziamenti del­
l'intera parrocchia. 

Per appagare il desiderio di molti qui 
ci permettiamo di riportare l'orario dei 
festsggiameuti : 

Giovedì 31 agosto, Venerdì a sabato 1 e 
2 settembre — Triduo in onore del Santo. 

Sìbato 2 sett. ore 17 ~ Arrivo di Sua 
E:c.za Ill.ma e Rev.ma Mons. Pietro Zam-
burlini incontrato dalla Filarmonica locale. 

Domenica 3 sett. ore 5 — Sveglia su«-
nata dalla banda per le contrade del paese. 

Ore 7 — Celebrazione della S. Messa 
di Sua E<:c.za e comunione generale. 

Ore 9 1|2 — Mossa solenne celebrata 
da Mons. Giacomo Sclisizzo Arciprete di 
Gemona con assistenza Arcivescovile e 
Te Deum. 

Ore 10 1 [4 — Amn»inistr«zione della 
Cresima. 

Dalle ore 13 lt2 alle 14 li2 — Piccolo 
concerto in canonica con il canta di un 
inno a S. Antonia sostenuto da 80 bam­
bine ed accomp&gnato à.sl\t. Filarmonica 
ed altri cori. 

Ore 16 — Goroncina al Santo, Fervo­
rino recitata da Mons. Giacomo Sclisizzo 
e processione. 

Dalle ore 19 alle 21 ~ Grande con­
certo in piszi» — ripetizione del canto 
delle bambine — fuochi aitiflciali del 
rinomato pirotecnico sig. Carlo Msne-
ghini di Mortegliano — illuminazione 
con palloncini alla veneziana di tutto il 
paese. Il Comitato. 

ENEMONZO. 
Attenti ai bambini I 
Maria Gandotti aveva levata la mine­

stra ormai cotta dsl fuoco e nel pento­
lino l'avea poggisita in mezzo la cucina. 

Un suo nipotino di due anni, gioche­
rellandovi fu sopra cadendovi sopra ed im­
mergendosi nella parte posteriore del 
corpicino. Il pronto soccorso ed il riparo 
dei vestitini fecero si che le gravi ustioni 
riportate non fossero mortali: 

BUIA. 
Un compaesano morto all'estero. 
D* Waln (Siviera) giunge notizia, che 

il 19 corr. certo Amadio Vaechiani di 
d'anni 34, dà qui, essendosi recato a fare 
bagno in una vasca mieer&mente annegò. 

Furono telegraficamente avvisati i pa­
renti ed alcuni amici e si presero le di­
sposizioni sul funerale, seguito il 21 e 
riuscito soiaane, avendovi partecipate tutta 
la coloni» operaia dei dintorni e la po­
polazione di Wftin. 

Si notarono ben nove corone. 
Si dovette far ventre un sacerdote cat­

tolico da un paese ad otto km. di qui, 
essendo questa popolazione protestante. 

Il buon sacerdote prima che la salma 
fosse sepolta pronunciò alcune commo­
venti perole. 

Il povero Amadio oltre alla moglie la­
scia nel pianto cinque figli, i vecchi ge­
nitori ed i fratelli. 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
Temporale. 
L'altra sera siamo stati visitati da un spa­

ventevole temporale. Diverse case furono 
violtutemente scoperchiate e divelti degli 
alberi qua e là. 

Non vi fu nessuna vittima. 
S. PIETRO. AL NATISONE. 

Incendio. 
La notte del 24 u. s. scoppiò un incendio 

noi fienile di casa del falegname lussig 
Giovanni di Azzida. 

Sul luogo si recarono i pompieri di 
Gividale guidati dall'ing. Carbonaro s dal 
cena. prov. dott. Brosadola. 

Andò tutto distrutto. Il danno si aggira 
tra le mille lire. 

VtLLÀCACCtA. 
beceiào. 
Martedì alle 2 (due) di notte spirava la 

sua bell'anima a Dio, Degano dio. Batta 
nell'età di 86 anni. 

La morte* che così pian piano ce lo 
veniva strappando pareva cercasse di riu­
scire meno triste ai t%ntl cuori che lo 
amavano tanto; ma era troppo cara la 
veneranda parsena che ci strappò per 
non sentirne dolore fOvte. 

Con lui si è spenta una della poche 
figure belle che più ci restano di quel­
l'antico stampo di uomini profondamente 
cristiani che ci tornano al pensiero i dolci 
tempi patriarcali ; ma in noi che l'abbiamo 
conosciuto ed amato tanto non si spe­
gnerà la memoria di luì che sempre a 
tutti sorrideva e a tutti insegnò fino al­
l'ultimo le due grandi forze che fanno 
bella e ricca la vita : preghiera e lavoro. 

Alla famiglia addoloratissima, a don 
Angelo così desolato le più sentite con­
doglianze. 

^ • • • • • • • • • • • ^ ^ • • • • • • • • • • ^ 
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in S. MARCO 

Festa Religiosa 
e Festa dì Beneficenza 

IMII M I 

Messa e Fanzioni Saere vespertine 
SolennementQ Pontificata 

e sostenute n«l panta oon aooompagiBmento 
dalla Premiata Soaola dt StvitegUsno 

• = = = • 
CONCERTI STRUMENTALI A J A 4 
A A A A A A A CONCERTI VOCALI 

si« ^ Pesca ^^ 
CON M O S T R A CAMPIONARIA 

Lanciata di Areostati 
ILLUMINAZIONE alla VENEZIANA 

SEZZA (ZU6LI0). 
In nome della umanità 
Finalmente il grido d'angoscia di un 

popolo intero che vede sull'orlo della 
tomba tanti suoi cari e tutte le sue vite 
minacciata fu udito dall'autorità, e si 
spera che il rimedio taî ito invocato sia 
pronto. Oggi fu qui col nostro medico 
dott. Tullio Liussi il medico Provinciale 
prof. Fratini, il quale da una visita co­
scienziosa ed accurata dell'acquedotto, 
che « colla nostra acqua noH si può la­
vare nemmeno l'insalata e che possono 
beveria appena le bestie '. 

Eppure qualche pezzo grosso del piano 
resiste ancora a tutte queste dichiarazioni 
categoriche, e, non si sa per quali bassi 
motivi, si ostina ad attribuire l'infezione 
a cause ridicolmente futili. Che si debba 
cercare qui la causa per cui il primo 
ricorso del nostro medico dormì in ufBcio 
otto mesi finché fu raggiunto da un se­
condo e da un terzo e da tutto un coro 
di proteste ? 

Ma ringhino quanto vogliono quei del 
piano che debbano questa volta ingoiare 
la pillola, tantoché anche se nella pros­
sima seduta del 3 settembre non vote­
ranno un prowedlmeato serio « duraturo, 
questo verrà loro imposto dall'autorità 
superiore. L'istanza del medico Provin­
ciale parla chiaro che un acquedotto se­
condo le esigenze dell'igiene ci è asso­
lutamente uecf'ss&rio < come è necessario 
(sono parole del prof. Fratini) ad Invilino 
ed Eoemonzo, dove sarà un miracolo se 
quest'anno non comparirà il tifo ». 

Poi qui a SezzK presentemente abbiamo 
20 ammalati di tifo fortunatamente in 
forma sporadica: pur troppo però dob­
biamo già lamentare la morte di una 
ragazza nel fiore dei suoi diciotto anni. 
In tutto il paese regna la desolazione e 
lo spavento. 

LA^CÒ. 
l^Mmine iMtnditxrì». 
Durante l'imperversare della bufferà 

un fulmine incendiò uno staVioIo di pro^ 
prieià del signor Antonio Gtessari. 

In poehi istanti il fuoco prese enormi 
proporzioni. Tutti i villici uscirono a por­
tare i soccorsi, ma la loro buona volontà 
si trovò impotente a qualsiasi opera. 

Si potè solo liberare gli animali che 
erano nella stalla. 

Tutto lo stavolo sudò distrutto e con 
esso il fieno raccolto. 

Il danno ascende a L. 3000. Il signor 
Gressari è assicurato. 

FABDIS. 
"in là si arriva. 
I carabinieri qui dì stanza, arrestarono 

martedì certo Zaban Vittorio d'anni 12, 
11 quale, ad una correzione della madre, 
si ribellò, lanciandole sassi e minaccian­
dola con una scure. 

REMANZAGCO. 
Uomo scomparso. 
Duratite il temporale dell'altro giorno 

scomparve un uomo, di cui ancora non 
si potè »vere notizie. 

Si teme sia stato travolto dal torrente. 
Torre e annegato. 

, POVOLETTO. 
Dopo il nubifragio di sabato 

— nessuno ne ha veduta più tanta acqua 
nelle loro case — domenica si ebbe nna 
splendida giornata, resa bella al sommo 
dai festsggiameuti che si fecero per la 
ricorrenza della maggiore nostra solen­
nità. 

La messa solenne e i vesperi, furono 
aseguiti in musica ; la processione coi-
l'immagine della Mad«nns, fu accompa­
gnata dalla banda del paese; i mastii 
tuonarono tutto il giorno per la genero­
sità del sig. Muccioli ; e un nobilissimo 
discorso, ai vesperi, fu fatto da Mons. Co­
stantini. 

La sera, si ebbero splendidi fuochi ar­
tificiali, rallegrati dalle suonate .delia 
banda, e con sorpresa, tmche dal canto, 
che i musicanti stessi facevano suonando 
e sospendendo. 

Un'altra vera sorpresa, si fu che, men­
tre in piazza suonava la banda, un'altra 
piccola banda rispondeva dall'alto di una 
casa vicina ; e fatta lassù una suonata mi­
nuscola, sottentrava la maggiore, e più 
volte si rispondevano e si scambiavano 
la partita. 

Dovrei dire iu coscienza, dell'abilità 
non comune di questa nostra banda dt 
Povoletto ; ma la modestig mi trattiene. 
Piuttosto, se mi fosse permesso, vorrei 
dire che coi fuochi artificiali s'è comin­
ciato troppo tardi. Per le nove, il tratte­
nimento doveva essere terminato; se si 
volava che anche i forestieri si foisere 
fermati. Ad ogni modo la giornata riuscì 
splendida davvero. 

PRADAMANO. 
Incendio. 
Mercoledì otto alle 20, durante il tem­

porale, un fulmine cadde sul fienile di 
proprietà di Nadalutti Giacomo fu Va­
lentino e vi appiccò l'incendio. 

Accortisi i paesani, subita con mirabile 
attività circoscrissero il fuoco. Si telefonò 
ai pompieri-'̂ di Udine, i quali accorsi con 
due macchine in breve spensero l'ele­
mento divoratore. 

Andarono distrutti molli carri di fo­
raggio ed il locale rimase alquanto dan­
neggiato. Il proprietario però era assi­
curato. 

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Pramp'ero N. é 
E' fatta richiesta di altri 50 scalpellini 

nella cava di pietra in Biscboflack (Gar-
niob), dove è assicurato il lavoro per 
altri otto m«sì. 

Rivolgersi direttamente per le richieste 
e conoscere le condizìoui al sig. Earico 
Grappin in Biscboflack. 

La Presidenza, 
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La solenne inaugurazione 
del Palazzo Municipale di Ciserìis 

Giungo » Ciserils verio le or« nove.^Il 
piccolo paese h» un'aspetto gaio. La vie 
tono pavesata «oa bandiere tricolori, tri­
colori pendono pure dalle case. L'aai-
mazione è insolita. 

Tanto per guadagnar tempo vado a dare 
una occhiattina al nuovo edificio muni­
cipale che oggi si deve inaugurar». 

Il palazzo sorge su d'una spianata a 

dello Stato, prego di esprimere a S. M. 
il Re i sentimenti della piiìi profonda 
devozione ed immutabile fedeltà, 

Jl Sindaco 
Zaecomer. 

h\ lettura è accolta da applausi. 
Terminati i discorsi gli invititi presero 

posto nelle vetture e «i recarono a visi­
tare il Cascamificio, ricevuti e guidati 
per le innumerevoli sale dal dirttttore 
lignor Z\noU.tti coadtuviito dai suoi di­
pendenti. 

Dopo la visita dello stsbilìmento si re­
carono a Tarcento e furono ricevuti dal 
Sindaco signor Vincenzo Armellini nel 
palazz'j comunali*, ove trovavas! prepa­
rato un sontuoso rinfresco. 

Il Sindaco signor Vincenzo Armellini 
porge un cordiale saluto al Prefetto a 
nome di tutti i colleghi del consiglio. 

Dice che Tarcento è orgogliosa di poter 
ospitare anche per poco il capo dolla 
Provincia. Esprime la gratitudine del 
paese verso di lui e chiude augurando 
che il suo figliuolo Cario sia presto rido­
nata io salute. 

11 Prefetto risponde visibilmente com­
mosso, dicendo ch'^ ha corcato sempre» 
di lavorare per il bane d«lla Provine)* 
rifuggendo da qualsiasi preconcetto poli­
tico. Se dovesse allontanarsi, porterà s».m-
pre graditissima impressione del suo sog­
giorno fra noi. 

Risponde commosso all'augurio fattogli 
per il pronto rìst&bìlimsuto in salute del 
figlio. E ' ii migliore augurio che possiate 
farmi — esclama. 

— Glielo auguriamo proprio di cuore. 
Dopo di che l'adunanza si scioglie, e 
acsmb<at!ai gli ultimi saluti, tutti si diri­
gono chi alle proprie case chi alla volta 
della città. 

Il telegramma proposto dal nostro sin­
daco in omaggio al Re fu comunicato 
alla stampa con qualche inesattezza. Il 
teìi'gramma preciso è il seguente: 

A S. E. il Ministro della Beai Casa 
CASEIITA. 

Inaugurandosi il nuovo edificio muni­
cipale presenti Prefetto e autorità col cuore 
rivolto all'Augusto C'>po dello Stato p'ego 
esprimer» a S. M. il Re i sentimenti della 
più profonda devozione ed Immutsbile 
fodelià. 

Sindaco f^iseriis 
S. Maestà si degnava rispondere col 

aegufiote : 
S. M. il R'i m»nda cordialissime g"-'iie 

a Vostra Signori», Prefetto, Autcriìà e 
persona Suite che si univano nel co:Us» 
devotu omjggio rivoltogli nella festa inau­
gurale d! ieri. 

U ministro Ponzio Vaglia 

circa metà del paese. La linea archltstto-
nica è bella e severa. 

I l progetto è stato fatto dall'ing. Giu­
seppe Del Pin, ed costruito dalla ditta 
Geschia. 

Spintomi nell'interno diedi un'occhiata 
alle stanze. Al pianterreno, nelle due alo 
del fabbricato si trovano ie scuole ma­
schili e femminili. Grandi spaziose e ben 
areate. 

Per una scala in pietra si accede al 
piano superiore. Nell'ala destra v' è 1» 
sala consigliare ; in quella sinistra, l'uf­
ficio de! giudice conciJiatorf, l'ufficio 
del.segretario, l'archivio e il gabinetto 
del sindaco. Tutte le stanze sono disposte 
con così buon criterio che sembra im­
possibile che in un iocale relativamente 
picc'oìo si possano trovare tante comodità. 

Alle dieci cominciano a giungere gli 
invitati. 

Alle dieci e mezzo ha luogo l'inaugu­
razione e la visita del palazzo comunale, 
quindi le autorità si recano con le vet­
tura a visitare le cascate ed il Iago di 
Grosis. 

La splendida gita lascia grato ricordo 
in tutti. Ritornati in paese, viene servito 
D'ina sala consigliare del nuovo edificio 
un sontuoso banchetto. 

Alla fine de! pranzo, guidati dalla mae-
st"a signorina Ada PontelH entrano due 
ragazzi Foschia Pietro e Geschia Tiiresa, 
i quali recitano con disinvoltura e con 
grazia due poesie di circostanza. Alk fi )e 
sono applauditi e vengono loro donati 
dei dolci. 

Seguono i brindisi che ometto, 
Il B«gretirio legge poscia il telegramma 

da spedire a S. M. il Re. 
Miìiistio Real Casa RACCONIGI 

Inaugurandosi il nuovo fdifiaio Muoi-
cipsle, col cuore rivolto al Gipo Augusto 
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per le opportuneJ.ndsgini essendo la cosa 
di, loro spettanza. Un brigadiere con due 
militi si recarono scpraluogo verso le 
sette ed iniziarono le loro indagini. Più 
tardi venimmo a conoscenza che l'auto­
rità è sulle traccie dei mariuoìì. 

Il fatto ha destato in Ghiavris grande 
impressione. 

Gueiua Eeontomica. 
La Gucina economica che tempo addietro 

lasciava molto a desiderare, tanto che i 
giornali tutti, e noi per I primi, ebbero 
ad occuparsene, ora invece dopo l'aa-
sunziOLie della nuova commissione rap­
presentante gli enti, Municipio, Gongre-
gszione di c-.rità, Redu;i, Società operaia 
e azionisti procede molto bene. 

N3 è anima il signor Lodovico Diana, 
il quale con quall'amore e quella ttnacia 
che lo distingue non disgiunta dalla 
pratica In materia, seppa portare tant* 
innovazioni da soddisfar»; le esigenza d»i 
lavoratori. Di fatti kmpo addietro si 
condiva la minestra col lardo,'ora se lo fn 
col brodo, ogni giorno vi si trovano due 
qualità di minestra ; una raz'one di quat­
tro quinti costa iO eentesìmi, la carne 10 
centesimi, la veruura in sorts 5 centesimi, 
irsomma ehi vuole star bwr.e non spende 
che 45 centesimi per avere un pranzo com­
pleto composto di minestra, carne, ver­
dura, 10 centesimi di pane e 1 bicchiere 
di vino. Chi non ne approfitterà? 

Dopo l'insfd'amento delia nuova Am­
ministrazione, son passati appsnaduemesi, 
il consumo' delle razioni si è triplicato 
con soddisfasion»* dei consumalori, e di­
fatti la cucina è molto frequentata da 
oper&i, speciaìmento da muratori che 
tengono iu città a Uvorare e che pilma 
si facFVsnn portare il vitto dalle loro 
fs,mig:if, come pur»! iì molti contadini 
che «Tengono per affari a Udine. Peiòsia 
fif.rchè non .si, e\ tutto questo ovvero per 
guai falso concetto ch« molti hanno dfllg 
cucina economica,i frequentatori, specisl-
mente coots.dini iion sono quei tanti che 
d(>vrebbero essere. 

Pijr pulizia, per serviz'o, la cucin» nulla 
Isscia a dftelderarf; i looali sono sdstti e 
decenti, ed ora anzi il Municipio visto il 
cres-ere dei fiequentf.tyri ha già disposto 
ppr J'.»ddattgmsrjto di altro salone sttiguo 
a qne'lo già esìstente. 

Da parte nostra facciamo plsuso alla 
nuova Commisfsione e ci congratuliamo 
col sig. Lodovico Diana e col bssn valido 
suo compagno d'az'one sig. Luigi Pignat 
dall'impulso che seppero dare .iilla b^ne-
fi'-a istituzione per la vita sempre più ri-
gos-l'osA della quale è unanime il voto 
d. Uiin«. 

Scorie Thomas 
superfosfato minerale 

con tutte le garanzie a prezzi 
di concorrenza si trova presso 
l'Agenzia agraria'LOSCHI e 
ERAKZIL, Udine, Tia della 
Posta numero 16. 

D.' M. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie cliìrurgiche 
e delle donne 

Ogtii GioTOdì dal lo 10 a l le 13 

VICOLO PRAMPERO NUMM 1. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Cereali. 
Mercati discreti ; prezzi costanti. 

all'ettolitro 
da Lire 15— a 15 75 Granoturco 

Riso di r qualità da 
. dì I P » da 

Frumento da 
SagaU da 

JwKWni Billeri 
L'liso di CLuesto 

VOLETE WSftLUTE?? 
lifliU)J-e ò uramui 
(livt'ii^jito ima iiu-
ccssicà pei novvosi, 
!;U iìiiomici, i de­
boli (li .stoiiinon. 

Cronaca cittadina 

Un audacissinno furto 
In Ghiavris 11 signor Stefanutt', cono­

sciuto meglio sotto il nome di Gritti, 
tiene un deposito di granaglie. Ptr te de! 
deposito è adibita ad uso scrittoio. 

Lunedì ad ora imprecisata, audacis­
simi ladri penetrati nsl locjtie, scassi­
nando una finestra pauetr.'.rojjo nella 
stanza e sollevata di peao la scrivania la 
trasportarono in uua straddlia diatro la 
chiesa di 8. M.»rco, «d ivi con una man­
naia forzarono i cassetti, e rubarono 200 
lire circa in carta monetata ivi contenuti. 

Distuibsti, forse, abbandonarono la 
sciivanis, senza fluire di visitarla, get­
tandola in un cespuglio di accaccie che 
rosteggìa la strada. 

Questa mattina verso le tre e mezza 
due spazzini comuoali, del riparto Pal­
ladio, cejti Venturini e Pajcolini passando 
per detta stradiciuola per venire in città 

mrp 

s:;orfl.'jro noi cfspuglio la scrivania. Ac­
cortisi che quK8ta- conteneva delle carte 
t'd altri oggttt', uno di essi il Venturini 
si r«cò ad avvertire i vigili della scoperta, j 
mentre l'altro 11 P^ucolinl rimaneva a 
guardia della scrivani». 

I ' Venturini trovato il vigile Lunazz*, 
lo fecs avvertito della scoperta ed assieme 
ritorn&roro sul luogo. 

Frattanto, erasi radunata molta gente 
e fra questi il signor Guitti, che riconobbe 
la scrtvanJa per sua. Pocednti ?,d una 
vei .fica trt,>varuno nei cassetti, un attui/io 
coutecfcuts quattro battoni sd un anello 
d'ore, un poitspsnne d'argesitc, alcune 
monete pure d'argento e diversi docu-
meiit'. Tutte coaa lasciate dai liidrì, forse 
perchè, come dicemmo, disturbati nella 
toro onera. 

1) Gritti dichiarò che dal Càssstto di 
mtzzo mar.cìvanc duecento lira che egli 
avev.?. la sera prima riposte. 

Il viglivi Luìijzzi ritoriLiito in citià verso 
le quattro avvertì i csrabinieri dtella «'•o-
perta invitandogli a recarsi sopra luogJ 

L'ili. dotcoi- A. _ 
DE GIOVANNr, D 
llettoi'o dull' Uni- B^} 
vorsiti'i (lil'iiduvii. 
scrivo : « Avendo i 
« souiministrato in m"^ MILANO 
« l)H.ree(iI)io UCCA-
«sioni ni Tiiici i)i('«nui il .Kli'.H.iiO Cl-il-
« NA .BJB[;iCRI posso ii,8,sitìiir!iro di avor 
« sempj'o conseguito vantaggiosi nsiil-
«tanicnti». 

Acqua di Noeera Umbra 
(SorymlP, An(jcUm) 

Riiccomiiiulala da eontinaiii di attestati 
medici come la migliore fra lo acque 
ria tavola. 

r . BISLEHI & C. - MILANO. 

9 IVemiato Stabiiìmonto Bacologico | 
1 1.° Ciglimi che nelle scorse aiinalc g 
g oUcnno i migliori risuiluli sopra i 
§ qualunque altro in i'rovincia cerca 1 
1 ovunque. 

36 ~ a 42 - -
29 - a 36 — 
21 65 a 24 06 
13 50 a 1 4 . -

1̂ qnir-.t-air- ' 
Avena da » 14 50 a 1575 
Fagiuoli da » 35 — a 38 ~ 

Foraggi. 
Fieno dell'alta 1' quì,lità lU h 4 DO % 

5.—, 2" qualità d i 4 30 a, 4 50. 
Fieno della base» 1 qua^iià dì. 4 — r. 4.30. 

2 ' qualità da L. 360 a 4 — 
f-'àgiia d* lettiera da L, 3 — ?. 3 20. 

denari vari, 
Lepns da fuoco forti* tsgliste da 2.10 

a 2.F.O. 
Legna da fuoco forte in !gt,Tinga da 

1.70 a i.90 »! quintali». 
Carbone forte da 6 50 a 8.—. 
Formaggio di v,-»coa duro da l'j. 2.50 ?. 

L. 3 . ~ . 
Formaggio molle da 1.50 .s 2 50. 
Formaggio di pecora duro « 3. 
Formaggio moliti a 2. 
Formaggio Lodigijino da 3.— a 3 50. 
Burro da 2.62 s 272 se-^za dazio. 
Lardo salato i1a 1 35 A 1 85, «-"nza dazio. 
Uova al cento da 7 . ~ a 7 25. 

Erbaggi. 
al quin*. 

Patate da L. 6 — a 7 ~ 
Karoiiti dsl iasuti s nnlsl del 2i u.' s. 

V Urano apnroasiaiitivHmeiite ; 
25 pecore, 5 ca8tr.s.f', 0 c^pre. 
Aacìamno vendute 8 p'-core d'.\!li-va-

m-jnto ; 5 castrati da (iiaccllo da liri 1 10 
al cliilogrsmm,». 

250 suini d's!!8vr>niPT;t.o, VBnJuti 159 
prezzi a-gu"'iti: 

Di circ» 2 nn-si da Hre 9 - a 17 — 
ì D ci.-cr. 4 ra!>ai da HVP 20 - ,'. 24 —, 
I D- r.irc") 6 mesi da 1Ì'\- 30.— ?, 37 — 
! Di ''irca 8 nth^'i ''.5 lire 42 — 8 55 — 
I D» 8 cntsi in p.ù da 20- a 5 8 . -

I Rappresentanti 
2 Programmi e richieste presso la 
^ Ani minisi l'azione del giornale il 
I «Crcc lu iUy — llOiNK. 

«•••<MMM»a«NMMH»S(»ea84»9»««»ttt 

Àsz-m Augusto d. 

P À N É L I O ' ™ 
di germe di granone 

il migliore nutv'entss psr tutti 
gli animali. Unica rapprescrtante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L NIDASIO di Udine 
Fwri PORTA UKSIONA. 

D: Pietro Balico 
per malattie segrete e della pelle 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 
U D I N E 

VlCOCO l'iUMfBHO NlIMEKO 1. 


